
COMUNE DI CECINA

(Provincia di Livorno)
________________________________________________________________

SETTORE III AFFARI GENERALI E SERVIZI ALLA COLLETTIVITÀ’

U.O. Politiche Sociali e Istruzione

IL DIRIGENTE

Visto il  Decreto  Dirigenziale della Regione Toscana n.  13448 del  15/06/2026, recante

l'approvazione dell'Avviso pubblico per la realizzazione di progetti finalizzati al sostegno

alle famiglie per la frequenza delle scuole dell'infanzia paritarie, private e degli enti locali

(3-6 anni) – Buoni scuola 2026 – anno scolastico 2026/2027;

Richiamata la Deliberazione della Giunta Comunale n. 273 del 09/10/2025, con la quale il

Comune ha aderito all'iniziativa promossa dalla Regione Toscana per l'anno scolastico

2025/2026,  stabilendo  contestualmente  di  confermare  l'adesione  anche  in  caso  di

riproposizione della misura negli anni successivi;

Dato atto che la Regione Toscana ha riproposto la misura anche per l'anno scolastico

2026/2027;

Ritenuto, pertanto, di dare attuazione anche per l'anno scolastico 2026/2027 alla suddetta

misura regionale, in conformità a quanto previsto dal citato Decreto Dirigenziale;

RENDE NOTO

Di aver adottato, con Determinazione Dirigenziale  n.  893 DEL 23/07/2026 il  presente
avviso pubblico per la formazione della graduatoria per la concessione di un sostegno alle
famiglie per  la  frequenza dei  propri  bambini  nelle  scuole dell’infanzia private  paritarie,
secondo le finalità e la modalità indicate dal presente bando;

ART. 1 Destinatari dei progetti e entità dei buoni scuola

Possono presentare domanda i  genitori o i tutori dei bambini in possesso dei seguenti

requisiti:

1. residenza  del  minore  in  un  Comune della  Regione Toscana ed età  utile  per  la

frequenza della scuola dell'infanzia;

2. iscrizione del minore, per l'anno scolastico 2026/2027, ad una scuola dell'infanzia

paritaria privata con sede nel Comune di Cecina;

3. possesso di un'attestazione ISEE del nucleo familiare, in corso di validità, di importo

non superiore a € 30.000,00;

4. assenza  di  altri  contributi,  rimborsi,  sovvenzioni  economiche  o  altre  forme  di

sostegno, dirette o indirette,  erogati  per le medesime finalità,  di  importo tale da

coprire o superare la spesa complessivamente sostenuta.



Il contributo "Buoni scuola" è determinato secondo i seguenti criteri:

� € 500,00 per i minori:

� segnalati dai servizi sociali o sanitari;

� in possesso della certificazione di disabilità ai sensi della Legge n. 104/1992;

� con problematiche psicofisiche o sensoriali certificate dalla competente ASL,

anche in  assenza della  certificazione di  disabilità  ai  sensi  della  Legge n.

104/1992;

� collocati, sulla base di provvedimenti dell'Autorità Giudiziaria, in affidamento

familiare e/o presso strutture di accoglienza, nell'anno di affido preadottivo,

nonché nell'analogo periodo post-adottivo nel caso di adozioni internazionali;

� inseriti in programmi o progetti di protezione, purché la famiglia affidataria o

adottiva sia residente in un Comune della Toscana;

� fino ad un massimo di € 500,00 per i nuclei familiari con ISEE minorenni fino a €

18.000,00;

� fino  ad  un  massimo  di  €  350,00 per  i  nuclei  familiari  con  ISEE  minorenni

compreso tra € 18.000,01 ed € 24.000,00;

� fino  ad  un  massimo  di  €  200,00 per  i  nuclei  familiari  con  ISEE  minorenni

compreso tra € 24.000,01 ed € 30.000,00.

Il contributo è finalizzato alla riduzione, totale o parziale, della retta mensile di frequenza e

delle  spese  di  refezione,  queste  ultime  esclusivamente  se  comprese  nella  retta  di

frequenza. L'agevolazione è riconosciuta mediante l'applicazione di uno sconto sulla retta

da parte della scuola dell'infanzia paritaria; le risorse regionali sono erogate al Comune,

che provvede al successivo trasferimento alle scuole per conto dei beneficiari.

Il Comune assegnerà ed erogherà alle scuole dell'infanzia paritarie le risorse regionali in

misura corrispondente agli sconti complessivamente applicati sulle rette di frequenza.

Il contributo regionale non è riconoscibile per le mensilità di luglio e agosto 2027.

Non sono ammissibili a contributo le spese di iscrizione né le spese di refezione sostenute

autonomamente e non comprese nella retta di frequenza.

ART. 2 – Termine di presentazione delle domande

I soggetti in possesso dei requisiti di cui all'art. 1 che intendono richiedere il contributo

"Buoni scuola" devono presentare apposita domanda al Comune di Cecina secondo le

modalità indicate al successivo art. 4.

Le domande dovranno pervenire  entro e non oltre le  ore 23:59 del giorno 16 agosto

2026. Le istanze pervenute oltre il termine stabilito non saranno ammesse.

ART. 3 – Elenco degli ammessi

A seguito dell'istruttoria delle domande pervenute,  il  Comune di  Cecina provvederà ad

approvare,  con  provvedimento  del  Dirigente  del  Settore  Affari  Generali  Servizi  alla

Collettività, l'elenco dei richiedenti in possesso dei requisiti previsti dal presente avviso.



L'elenco sarà  pubblicato  sul  sito  istituzionale  del  Comune di  Cecina  e  trasmesso  alla

Regione Toscana secondo le modalità previste dall'Avviso regionale.

La  pubblicazione  dell'elenco  costituisce  comunicazione  ufficiale  agli  interessati.  Non

saranno effettuate comunicazioni individuali.

ART. 4 – Modalità di presentazione delle domande

La modulistica sarà disponibile dalla data di pubblicazione del  presente avviso sul sito

istituzionale del Comune di Cecina.

La domanda di partecipazione, resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000,

dovrà essere presentata, a pena di esclusione:

a)  compilando  integralmente  l'apposito  modulo  predisposto  dal  Comune,  comprensivo

delle dichiarazioni richieste;

b) sottoscrivendo la domanda da parte del richiedente, che si assume la responsabilità

della veridicità delle dichiarazioni rese e della documentazione allegata.

La  domanda  dovrà  essere  trasmessa  entro  le  ore  23:59  del  giorno  16 agosto  2026

all'indirizzo di posta elettronica:

protocollo@comune.cecina.li.it con le modalità indicate nel presente avviso.

ART. 5 – Modalità di monitoraggio e controllo

La  Regione  Toscana  effettuerà  controlli  su  almeno  il  5%  dei  beneficiari  ammessi  al

contributo, verificando la documentazione attestante le spese sostenute.

In particolare saranno oggetto di controllo le fatture o ricevute emesse dai gestori delle

scuole dell'infanzia nei confronti dei beneficiari dei "Buoni scuola" e le relative quietanze di

pagamento, limitatamente alla quota effettivamente corrisposta dalla famiglia.

La regolarità del pagamento sarà comprovata mediante:

� estratto conto bancario o postale;

� singolo movimento contabile;

� ricevuta PagoPA;

� altra  documentazione bancaria  attestante  il  pagamento effettuato  alla  scuola,  al

netto del contributo assegnato.

Non  sono  ammessi,  ai  fini  della  rendicontazione  della  spesa,  pagamenti  effettuati  in

contanti.

ART. 6 – Dichiarazioni sostitutive e controlli

1. Ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e successive modifiche e integrazioni,

il  richiedente  può attestare  il  possesso dei  requisiti  previsti  dal  presente  avviso

mediante dichiarazione sostitutiva di certificazione e di atto di notorietà.

2. Ai sensi dell'art. 75 del D.P.R. n. 445/2000, qualora emerga la non veridicità del

contenuto delle dichiarazioni rese, il dichiarante decade dai benefici eventualmente



ottenuti.  L'Amministrazione comunale  effettuerà i  controlli  previsti  dall'art.  71 del

medesimo D.P.R., anche a campione, sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive.

ART. 7 – Informativa sul trattamento dei dati personali

Ai  sensi  del  Regolamento  (UE)  2016/679  (GDPR)  e  del  D.Lgs.  n.  196/2003,  come

modificato dal D.Lgs. n. 101/2018, si informa che:

a)  i  dati  personali  raccolti  saranno trattati  esclusivamente per  le finalità  connesse alla

gestione del presente procedimento;

b) il trattamento dei dati sarà effettuato con modalità cartacee, informatiche e telematiche;

c) il conferimento dei dati è obbligatorio ai fini dell'istruttoria della domanda; il mancato

conferimento comporta l'impossibilità di procedere all'esame della stessa;

d) l'interessato può esercitare i  diritti  previsti  dagli  artt. 15 e seguenti del Regolamento

(UE)  2016/679.  Maggiori  informazioni  sono  disponibili  nella  sezione  Privacy  del  sito

istituzionale del Comune di Cecina;

e) il Titolare del trattamento è il Comune di Cecina;

f) il Responsabile della Protezione dei Dati (DPO) del Comune di Cecina è SIQUAM S.r.l.,

nella persona del Dott. Giuliano Da Valle. Per ogni comunicazione è disponibile l'indirizzo

e-mail: dpo@comune.cecina.li.it.

ULTERIORI INFORMAZIONI

Per informazioni è possibile rivolgersi a:

� Comune Amico – Piazza Carducci (ex Scuole Guerrazzi), dal lunedì al venerdì dalle

ore 8:30 alle ore 18:00 e il sabato dalle ore 9:00 alle ore 12:30;

� U.O. Politiche Sociali e Istruzione, previo appuntamento.

NORMA FINALE

Per  quanto  non  espressamente  previsto  dal  presente  avviso  si  rinvia  al  Decreto

Dirigenziale della Regione Toscana n. 13448 del 15/06/2026 e ai relativi allegati, nonché

alla normativa nazionale e regionale vigente in materia.

Il  Dirigente
Dott.ssa Alessandra Cheli

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28/12/2000 n. 445, del
D.  Lgs.  07/03/2005  n.  82  e  norme collegate,  il  quale  sostituisce  il  testo  cartaceo  e  la  firma
autografa


